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L’AFFIDAMENTO ALL’OMD/2 
 
L’insediamento dei religiosi 
OMD iniziava con la predica-
zione di Sante missioni. A 
predicarle saranno una schie-
ra di giovani sacerdoti 
dell’Ordine, molti dei quali 
nel corso degli anni hanno 
svolto il loro ministero sacer-
dotale proprio a San Ferdi-
nando di Puglia, come P. Gil-
berto Gazzano e P. Umberto 
Ceccaglia. Le missioni svolte 
tra questa gente, poco infor-
mata nei rudimenti della fe-
de, portava a manifestazioni 
di entusiasmo e ad un’azione 
pastorale che sarà la base 
necessaria per la vita spiri-
tuale futura della parrocchia 
stessa. In questo ambiente, 
privo di tutto, eccetto che del 
caloroso affetto, i padri co-
minciarono a condividere con 
i sacerdoti dell’altra parroc-
chia, tutte le traversie religio-
se e socio-politiche di un 
paese che nel settembre 
1947 celebrava il centenario della sua fonda-
zione.  
I Religiosi presero ufficialmente possesso del-
la nuova Chiesa il 9 marzo 1947.  
In questa occasione all’ingresso del paese, 
sulla strada statale 16 per Bari, fu collocata 
una croce in ferro su un massiccio piedistallo 
a “Ricordo Sante Missioni tenute dai Chierici 
Regolari della Madre di Dio per la loro venuta 
(9 marzo 1947)”, fatta eseguire a cura e de-
vozione della famiglia di Savino Ferreri. 
 
Con decreto arcivescovile dell’11 febbraio 
1947 veniva nominato rettore della nuova 
Chiesa e successivamente parroco della nuo-
va parrocchia, P. Leandro Speranza. Comple-
tarono la Comunità P. Gilberto Gazzano, la cui 
memoria è tutt’oggi viva in quanti hanno col-

laborato alle attività parroc-
chiali della Chiesa del Rosario, 
e P. Rodolfo Viviani. P. Gazza-
no sarà il primo rettore della 
comunità religiosa. 
Finalmente la Chiesa del Ro-
sario veniva aperta al culto, 
nonostante le molteplici diffi-
coltà di ambientazione che i 
Religiosi dovranno affrontare. 
Ricordando queste prime diffi-
coltà P. Gazzano, qualche me-
se prima del suo improvviso 
decesso, in occasione dell’o-
maggio dell’opera “Canne” 
del notaio Riontino, rammen-
tava con impressionante dovi-
zia di particolari, l’inventario 
del materiale a disposizione 
dei padri, stilato in quella oc-
casione: c’era un’assoluta 
mancanza di parametri sacri, 
quelli esistenti, non erano in 
condizioni tali da figurare nel-
le cerimonie. Le poche stanze 
messe a disposizione dei pa-
dri, situate nell’attuale sacre-
stia ed ufficio parrocchiale, 
erano prive di pavimentazione 

e di servizi igienici. 
I padri si adattarono ad alloggiare in quelle 
squallide stanze senza alcun arredamento: 
solo una branda e una sedia. Un panno, steso 
a mò di divisorio, separava uno dall’altro i 
confratelli. La gente offriva posate, piatti, 
qualche sedia, lenzuola e tutto ciò che era ne-
cessario per alleviare i disagi dei padri.  
L’8 maggio 1953, su iniziativa di P. Gilberto 
Gazzano, viene fondata la Confraternita del 
Rosario in occasione della processione 
dell’Immagine della Vergine del Rosario, che 
fu portata a spalla dai pochi volontari della 
nascente Confraternita, sostituendo una usan-
za che vedeva l’ immagine, fin dal 1933, por-
tata a spalla dai brendatori (in dialetto vasta-
si, operai addetti al trasportavano a spalla il 
vino in barili). Le mantelline dei confratelli 



erano nere e all’interno gialle, richiamando 
l’abito domenicano e nel 1969 furono cam-
biate in celeste. 
Padre Gilberto Gazzano, rettore della Comu-
nità religiosa, insieme al parroco Ugo Feroci, 
progettava la costruzione del primo piano 
degli alloggi. Un immenso sacrificio che poté 
realizzarsi grazie alla generosità dei sanferdi-
nandesi e di Giovanni Stella, commerciante 
del luogo che continuò l’opera di tutti coloro 
che avevano collaborato con mons. Lopez. I 
Religiosi si erano indebitati per la realizzazio-
ne di quei lavori, debiti che furono pagati da 
Giovanni Stella, con la promessa che sareb-
bero stati restituiti. Ma Giovanni Stella non 
volle mai la restituzione di quanto gli spetta-
va, anzi per diversi anni si accollò le spese 
del consumo dell’energia elettrica della Chie-
sa e l’esattore della società elettrica si recava 
direttamente da Stella per la riscossione sen-
za passare dai Religiosi. Alla morte di que-
st’uomo (15 agosto 1968) P. Gazzano ricor-
dò, durante l’omelia funebre, la figura di Gio-

vanni Stella che era stato vicino ai Padri della 
Madre di Dio incoraggiandoli ad intraprende-
re quelle opere che sembravano impossibili. 
Se molte altre opere sono state iniziate e 
completate si devono a questo commerciante 
sanferdinandese. La costruzione dei locali del 
primo piano furono realizzati dal costruttore 
Vito Ricco e figlio Nicola, gli stessi che realiz-
zeranno il secondo piano. 
Negli anni in cui P. Danti resse la parrocchia, 
alla chiesa del Rosario e all’intera comunità 
parrocchiale venne un nuovo impulso di vita-
lità. Si realizzano opere quali il restauro della 
volta della navata centrale, la zoccolatura in-
terna di pietra di Trani e si realizza il primo 
impianto di amplificazione all’interno del 
Tempio. Nello stesso periodo si vanno elimi-
nandi le vecchie sedie con più comode e fun-
zionali panche di legno. Si acquista dalla ved. 
Rosa Pasqualicchio il locale adiacente l’edifi-
cio parrocchiale, nonché il suolo edificatorio 
dove sorge attualmente la Casa del Catechi-
smo.        Continua 

Coloro che desiderano  

durante il  

mese di Maggio  

accogliere la statua  

della Madonna  

nella propria casa 

possono prenotarsi  

presso  

l’ufficio parrocchiale 

La sera, dal lunedì al venerdì, verrà 
portata la statua presso la famiglia e 

quella successiva ci si ritroverà 
all’esterno della casa per la recita del 

Rosario e portare la statua dalla 
nuova famiglia   

In aggiunta all’8xmille 
puoi destinare il  

5 x 1000 all’EsseGiElle  
non comporta  

alcuna spesa per te,  
ma sostiene grandi progetti  

per chi vive in difficoltà.  
Inserisci il codice fiscale  

970 74 53 05 81  
e la tua firma  

nello spazio dedicato  
sul  Modello Unico  o sul  730   

oppure sul  CU.  



Domenica 23 3a di Pasqua - S. Giorgio - Giornata dell’Università Cattolica Sacro Cuore 

Lunedì 24 S. Fedele da Sigmaringen; S. Maria di Cleofa; S. Antimo 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera carismaࢢca RnS 

Martedì 25   S. MARCO, evangelista (f); S. Franca; S. Aniano; S. Clarenzio 

8.30 Trani - parrocchia S. Magno: 57A  GIORNATA DIOCESANA DEL MINISTRANTE 
“Una fede che sposta le montagne” 

Mercoledì 26 S. Pascasio Radberto; Ss. Guglielmo e Pellegrino; S. Giovanni B. Piamarta 
B.V. Maria madre del buon consiglio 
La tradizione, confermata anche da alcuni antichi documenti, afferma 
che l’immagine proviene dall’Albania e precisamente da Scutari. Era in 
atto l’invasione di quella regione da parte dei Turchi: allora gli Angeli 
prelevarono il dipinto della Madonna del Paradiso e, con la presenza di 
due devoti, attraversarono a volo il mare Adriatico e l’Italia centrale e la 
deposero nel Santuario di Genazzano, il 25 Aprile del 1467. Il giorno 
seguente i frati agostiniani e numerosissimi devoti si riunirono nel San-
tuario per ringraziare Dio e Maria Santissima, che da allora fu invocata 
Madonna del Buon Consiglio.  

L’immagine del Santuario di Genazzano raffigura la Madonna a mezzo busto, 
abbracciata da Gesù Bambino, che teneramente posa la sua guancia su quella 
della Madre ed è sormontata, quasi come aureola, dall’arcobaleno.  
 
PREGHIERA ALLA MADRE DEL BUON CONSIGLIO di san Giovanni Paolo II 
Vergine del Buon Consiglio! 
A te s’innalza la supplica del popolo cristiano  
che da sempre ti ama e ti onora. 
A te oggi consegna le sue speranze e le sue pene,  
i suoi desideri e i suoi bisogni, 
le molte lacrime versate e l’anelito ad un futuro migliore. 
Volgi, o Madre, il tuo sguardo su questo popolo, 
accogline i propositi generosi,  
accompagnalo nel suo cammino  
verso un avvenire di giustizia, di solidarietà e di pace. 
Tu, o Madre, che conosci la strada della vita  
e sai bene cosa desidera il cuore dell’uomo, 
non gli consegni ideologie fallaci e transitorie  
ma la persona del tuo Figlio Gesù, via, verità e vita, 
nel quale rifulge il mistero di Dio e dell’uomo. 
Madre del Buon Consiglio apri le menti e i cuori, 
assicura all’umanità intera il dono della concordia e della pace. Amen. 

Giovedì 27 S. Zita; S. Liberale; B. Nicola Roland 

Venerdì 28 S. Luigi M. Grignion de Monfort (mf); S. Pietro Chanel (mf) 

Sabato 29 S. CATERINA DA SIENA, patrona d'Italia e d'Europa (f) 

4a di Pasqua -  

20.00 Incontro genitori I comunioni 

Domenica 30  

Il nostro percorso 


